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Tra 60 a 68 anni: in questa fascia si colloca la maggioranza delle età di pensionamento di 

lavoratrici e lavoratori in base alle norme in vigore. Difficilmente potrà essere inferiore, mentre 

per qualcuno potrà essere superiore, oltre i 70 anni. Caso per caso, ogni lavoratore avrà i propri 

tempi pensionistici, in funzione dell’anno di nascita e dell’età alla quale si è iniziato a contribuire, 

al netto di riscatti, quello della laurea per esempio, o pause contributive. Per una prima, rapida, 

simulazione personalizzata è disponibile nella sezione Economia di Corriere.it il «Pensionometro», 

che affianca il lettore nella determinazione dell’età in cui potrà lasciare il lavoro e consente di 

avere una stima sia del momento che del valore della pensione, ovvero dell’assegno pensionistico, 

in vari scenari. 

https://www.corriere.it/economia/lavoro/cards/laurea-riscatto-agevolato-costera-piu-per-l-inflazione-oltre-6-mila-euro-anno/per-riscattare-anni-studio-5776-euro-circa-6100-euro-all-anno_principale.shtml
https://www.corriere.it/economia/lavoro/cards/laurea-riscatto-agevolato-costera-piu-per-l-inflazione-oltre-6-mila-euro-anno/per-riscattare-anni-studio-5776-euro-circa-6100-euro-all-anno_principale.shtml
https://www.corriere.it/economia/calcolatori/pensionometro/
https://www.corriere.it/economia/calcolatori/pensionometro/


Le elaborazioni nelle tabelle che riportiamo anche in questa pagina web rappresentano uno 

scenario medio e usano i colori per aiutare a meglio visualizzare le quattro principali tipologie di 

requisiti oggi vigenti. 

In blu sono evidenziati coloro che possono sfruttare il requisito di pensione anticipata, oggi pari a 

42 anni e 10 mesi per gli uomini e 41 anni e 10 mesi per le donne: si tratta di lavoratori che hanno 

iniziato a lavorare presto, entro i 24 o 25 anni. 

 


